
Determina n. 2025/10/0031 

 Comune di Padova 
 
Settore Servizi Scolastici 
 
Determinazione n. 2025/10/0031 del 14/04/2025 
 
Oggetto: AREA 7.3 SPESA A RILEVANZA AMBIENTALE. AGENDA 2030 OBIETTIVI 

11,12 DETERMINAZIONE A CONTRATTARE APPALTO DEI SERVIZI DI 
RISTORAZIONE SCOLASTICA E DI PREPARAZIONE E CONSEGNA PASTI 
A DOMICILIO A PERSONE IN CASO DI DISAGIO SECONDO I CAM 
(DECRETO 10 MARZO 2020). DURATA TRIENNALE AA.SS. 2025/2026 – 
2026/2027 – 2027/2028 CON PREVISIONE DI RINNOVO TRIENNALE - 
CUI S00644060287 2025 0012, CPV 55524000 – 9 PRENOTAZIONE PER  € 
17.778.717,44 - IMPEGNO PER € 426.024,40 SPESA SOGGETTA A 
CONTROLLO D.L. 168/200 

 
IL CAPO SETTORE 
Servizi Scolastici 

 
IL CAPO SETTORE 

Servizi Sociali 
 

PREMESSO che: 

• con contratto n. rep. 80341 del 17/02/2022, registrato al prot. n. 75301 del 17/02/2022, 
è stato affidato alla ditta Dussmann Service s.r.l. l’appalto per l’espletamento dei servizi 
di ristorazione scolastica e di preparazione e consegna di pasti a domicilio a sostegno 
delle persone in situazioni di disagio, alle condizioni stabilite nel contratto stesso e nel 
capitolato speciale allegato al medesimo; 

• il contratto, il cui termine di scadenza è fissato al 31/08/2024, prevede all’art. 2 la 
facoltà della stazione appaltante di esercitare l’opzione del rinnovo e/o la proroga alle 
medesime condizioni in corso, fatto salvo l’adeguamento del prezzo all’ISTAT, così 
come stabilito all’art. 3 del contratto medesimo; 

RICHIAMATA la determinazione n. 2024/10/105 del 02/08/2024 con cui si disponeva di 
estendere la durata dell’affidamento al 31 luglio 2025; 

DATO ATTO che il prossimo 31 luglio 2025, dunque, scadrà il contratto stipulato con la ditta 
sopra indicata, relativo all’affidamento del servizio di ristorazione scolastica - presso gli asili nido 
comunali, le scuole dell’infanzia comunali e statali e le scuole primarie e secondarie di primo 
grado - e del servizio di preparazione e consegna di pasti a domicilio; 

PRESO ATTO che occorre garantire la continuità delle prestazioni ed avviare la procedura di 
gara per l’affidamento dei servizi di cui trattasi; 

VISTO il progetto relativo all’appalto dei servizi, a basso impatto ambientale, di ristorazione 
scolastica e di preparazione e consegna di pasti a domicilio per la durata di 36 mesi decorrenti 
dal 01/08/2025 – 31/07/2028 e quindi per gli AA. SS. 2025/26 – 2026/27 – 2027/28, prorogabile 
per ulteriori 36 mesi decorrenti dal 01/08/2028, redatto ai sensi dell’art. 41 comma 12 D. Lgs. 
36/2023, composto dagli elaborati allegati al presente provvedimento a facenti parte integrante 
dello stesso e più precisamente: 
 
- All. 1 Relazione tecnico-illustrativa (Progetto ex art. 41 D. Lgs. 36/2023) 
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- All. 2 Capitolato Speciale di Appalto e relativi allegati:  
• All. A Descrizione Lotto; 
• All. B Descrizione tecnica Lotto, All. B1 Cucine interne, All. B2 Veicolati, All. B3 Centro 

Cottura, All. B4 Descrizione servizio in regime di emergenza sanitaria; 

• All. C Caratteristiche merceologiche - Servizio Refezione; 

• All. D Tabelle dietetiche Menu - Servizio Refezione; 
• All. E Piano analisi - Servizio Refezione; 

• All. F Caratteristiche merceologiche - Servizio Pasti a domicilio; 

• All. G Check list - Servizio Pasti a domicilio; 
- All. 3 Schema di Contratto; 
- All. 4 D.U.V.R.I. Documento Unico di Valutazione Rischi Interferenze; 
- All. 5 Elenco non nominativo del personale impiegato dall’operatore uscente con qualifica, 
livelli di anzianità  monte ore, 
 
per una spesa complessiva di € 22.635.161,20 così riassumibile: 

 

A) Servizi  

A1) Servizio di refezione scolastica € 19.569.420,00 

A2) di cui oneri di sicurezza non soggetti a ribasso € 3.000,00 

A3) Servizio preparazione e consegna pasti a domicilio € 1.684.800,00 

Totale A € 21.257.220,00 

B) Somme messe a disposizione dell’Amministrazione  

B1) IVA 4% su sub A1) € 782.776,80 

B2) IVA 22% su sub A2) € 660,00 

B3) IVA 10% su sub A3) € 168.480,00 

B4) Incentivo art. 45 D. Lgs.36/2023 € 425.144,40 

B5) Contributo ANAC € 880,00 

Totale B € 1.377.941,20 

Totale Generale (A+B)  € 22.635.161,20 

DATO ATTO che il servizio in oggetto è previsto nell’ambito del programma di cui all’art. 37 D. 
Lgs. 36/23, Programma triennale per forniture e servizi 2025 - 2027 approvato con Delibera 
C.C. n. 96 del 17/12/2024 – CUI S00644060287 2025 0012;  

RICHIAMATO l’art. 17 del D. Lgs. 31 marzo 2023, n. 36 che prevede che, prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti adottano la decisione di 
contrarre individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 
economici e delle offerte; 

DATO ATTO che alla luce del disposto di cui all’art. 58 D. Lgs. 36/2023, è stato deciso di non 
suddividere il contratto in lotti funzionali, considerato che il Comune dispone di un centro di 
cottura proprio e che, comunque, una suddivisione in lotti non risulterebbe economicamente 
conveniente non consentendo, tale scelta, di realizzare economie di scala; 
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RITENUTO di procedere, per l’affidamento del servizio in oggetto, su decisione del 
Responsabile Unico del Progetto, con procedura aperta ai sensi dell’art. 71 del D. Lgs. 36/2023, 
mediante il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 108, comma 2 del D. Lgs. 36/2023, con i criteri 
di valutazione riportati nel dispositivo del presente provvedimento, con la previsione 
dell’inversione procedimentale ai sensi dell’art. 107, c. 3 del D. Lgs. 36/2023; 

RILEVATO, in esecuzione di quanto prescritto dall’art. 26 L. 488/99 e dall’art. 1, c. 449, L. 
296/06, che il servizio in questione non è disponibile con analoghe caratteristiche all’interno 
delle convenzioni CONSIP; 

DATO ATTO che: 

- ai sensi dell’art. 14, c. 4 D. Lgs. 36/2023, il calcolo dell’importo stimato di un appalto pubblico è 
basato sull’importo totale pagabile, compresa qualsiasi forma di eventuali opzioni o rinnovi del 
contratto esplicitamente stabiliti nei documenti di gara; 

- ai sensi dell’art. 120, c. 10 D.Lgs. 36/2023, la stazione appaltante si riserva di prorogare il 
contratto per una durata massima pari a 36 mesi, ai prezzi, patti e condizioni stabiliti nel 
contratto. L’importo stimato di tale opzione è pari a € 21.257.220,00 oneri compresi, al netto di 
Iva; 

- ai sensi dell’art. 76, c. 6, Dlgs. 36/2023, entro 3 anni dalla stipula del contratto originale, la 
stazione appaltante si riserva la facoltà di affidare all’aggiudicatario nuovi servizi consistenti 
nella ripetizione dei seguenti servizi: pasti a domicilio in favore di utenza al di fuori del territorio 
del Comune di Padova ma all’interno del territorio dell’Ambito Territoriale Sociale Ven 16 – 
Padova; fornitura di borse di alimenti in favore di specifici target di beneficiari; per una durata 
complessiva pari a 12 mesi e per un importo stimato complessivamente non superiore ad € 
140.000,00, al netto di Iva e/o di altre imposte e contributi di legge, nonché degli oneri per la 
sicurezza dovuti ai rischi da interferenze; 

- ai sensi dell’art. 120 comma 1 lettera a) Dlgs. 36/2023, la stazione appaltante si riserva la 
facoltà di modificare il contratto entro il limite di € 235.000,00 per lo svolgimento di consegna di 
pasti a domicilio in favore di specifici e diversi target di beneficiari; 

- ai sensi dell’art. 120, c. 9 D. lgs. 36/2023, nei documenti di gara è stato stabilito che, qualora in 
corso di esecuzione si renda necessario un aumento o una diminuzione delle prestazioni fino 
alla concorrenza del quinto dell'importo del contratto, la stazione appaltante può imporre 
all'appaltatore l'esecuzione alle condizioni originariamente previste; 

- sulla base di quanto sopra descritto, il valore globale dell’appalto risulta essere così stimato: 

 

Importo complessivo (oneri della sicurezza compresi) € 21.257.220,00 

Importo per l’opzione di proroga (oneri della sicurezza compresi) € 21.257.220,00 

Importo per l’opzione di ripetizione servizi analoghi ex art. 76 c. 6 D. lgs 
36/2023 – Servizi Sociali 

€ 140.000,00 

Importo per l’opzione modifica in corso di esecuzione ex art. 120 c.1 
lettera a) D. lgs. 36/2023 – Servizi Sociali  

€ 235.000,00 

Importo massimo del quinto d’obbligo, in caso di variazioni in aumento 
ex art. 120 c. 9 D. Lgs. 36/2023 (oneri della sicurezza compresi) 

€ 8.577.888,00 

Valore globale stimato della procedura € 51.467.328,00 
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DATO ATTO che l’importo a base di gara è pari a € 21.254.220,00 (calcolato detraendo 
dall’importo complessivo gli oneri per la sicurezza non ribassabili pari a € 3.000,00) di cui € 
19.569.420,00 per il servizio di ristorazione scolastica e € 1.684.800,00 per il servizio di pasti a 
domicilio; 

DATO ATTO CHE il Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR), eroga 
annualmente ai Comuni, in maniera stabile e diretta, il rimborso per i pasti forniti agli insegnanti 
delle scuole statali, secondo quanto previsto al comma 41, art. 7 della Legge 135/2012; 

RITENUTO opportuno integrare e/o derogare, ai sensi dell’art. 83, c. 3 del D.Lgs. 36/2023, a 
quanto previsto dal bando-tipo n. 1/2023, approvato dall’ANAC con delibera 309 del 
27/06/2023, anche alla luce dell’approvazione del Dlgs. 209/2024 (c.d. Correttivo al Codice dei 
Contratti) così come segue: 
2.1 documenti di gara: viene integrato con il seguente periodo “In caso di eventuale contrasto 
tra le prescrizioni degli elaborati progettuali e quelle del bando e del disciplinare di gara, 
prevalgono le disposizioni contenute nel bando e nel disciplinare di gara.” 
3. Oggetto dell’appalto, importo e suddivisione in lotti nonché il paragrafo 17. 
Offerta economica, lettera c): con riferimento ai costi della manodopera, tenuto conto degli 
orientamenti espressi dalla stessa Anac (delibera n.528 del 25.11.2023) e dal MIT (parere n. 
2154/2023) nonché dalla giurisprudenza (Tar Firenze, sez. IV 29/1/2024 n.120 - Tar Calabria, 
Sezione staccata di Reggio Calabria, 08/02/2024, n. 119), allo scopo di non ingenerare equivoci 
nei partecipanti alla gara, viene cassata la seguente frase “I costi della manodopera non sono 
soggetti al ribasso” e viene riformulato il paragrafo 17. OFFERTA ECONOMICA lettera c) come 
segue: “ai sensi dell’art. 41, c. 14, D.lgs. 36/23 i costi della manodopera sono scorporati 
dall’importo assoggettato al ribasso. Resta ferma la possibilità per l’operatore economico di 
dimostrare che il ribasso complessivo dell’importo deriva da una più efficiente organizzazione 
aziendale o da sgravi contributivi che non comportano penalizzazioni per la manodopera. Si 
richiama in merito il parere n. 2154/2023 del MIT e la delibera ANAC, n.528 del 25.11.2023”; 
3.2 revisione prezzi: il paragrafo viene aggiornato con la nuova formulazione dell’art. 60 e 
integrata con quanto previsto dall’allegato II.2-bis al Codice; 
5. Requisiti di ordine generale e altre cause di esclusione e 6.5 Indicazioni sui requisiti 
speciali nei consorzi di cooperative, consorzi di imprese artigiane, consorzi stabili: i 
paragrafi vengono aggiornati a seguito della modifica apportata all’art. 67, c. 1 in riferimento al 
possesso dei requisiti da parte dei soggetti di cui all’articolo 65, comma 2, lettere b), c) e d) del 
Dlgs 36/2023; 
5. Requisiti di ordine generale e altre cause di esclusione e 6. Requisiti di ordine speciale 
e mezzi di prova: i punti devono essere integrati inserendo il paragrafo: “Nel caso fosse 
necessario, l’operatore economico si impegna a fornire alla stazione appaltante le autorizzazioni 
necessarie alla piena fruizione del FVOE. Si rinvia alle istruzioni impartite al riguardo da 
A.N.A.C. al seguente link: https://www.anticorruzione.it/-/fascicolo-virtuale-dell-operatore-
economico-fvoe.” 
6.2 Requisiti di capacità economica e finanziaria e 6.3 Requisiti di capacità tecnica e 
professionale: i paragrafi vengono aggiornati con il nuovo periodo di riferimento per il possesso 
dei requisiti speciali, stante la modifica di cui all’art. 100, c. 11 del D.Lgs. 36/2023; 
7. Avvalimento: il paragrafo viene aggiornato con la nuova formulazione dell’art. 104 comma 
12; inoltre viene disapplicata la parte in cui espressamente si dispone non essere consentito 
l’avvalimento per soddisfare il requisito dell’iscrizione alla Camera di commercio, in quanto non 
conforme alla normativa vigente e che debba considerarsi come non apposta, in applicazione 
del principio di tassatività delle cause di esclusione di cui all’art. 10, c. 2, D.lgs. 36/23; 
9. Requisiti di partecipazione e/o condizioni di esecuzione: il paragrafo viene implementato 
con la previsione dei requisiti necessari e le condizioni di esecuzione previste dall’allegato II.3;  
10. Garanzia Provvisoria: stante la disciplina della produzione di atti e documenti agli organi 
della pubblica amministrazione di cui al DPR 445/2000, non viene richiesto l’inserimento di 
copia delle certificazioni possedute dagli operatori economici in caso di fruizione delle riduzioni 
dell’importo della garanzia di cui all’art. 106, c. 8 del Codice, ritenendosi necessaria e sufficiente 
la dichiarazione sostitutiva.  
15.1 Domanda di partecipazione ed eventuale procura: viene rettificato il riferimento al 
comma 3 anziché il comma 4 dell’art. 98 del Codice, riportato per errore materiale; 
16. Offerta tecnica: in base al principio di tassatività delle cause di esclusione, la 
documentazione richiesta per l’offerta tecnica è prevista solo a pena di non attribuzione del 
relativo punteggio e non a pena di esclusione. 



Determina n. 2025/10/0031 

16. Offerta tecnica: In caso di previsione di clausola sociale relativa alla stabilità 
occupazionale, l'obbligo assunzionale nei confronti del personale dell'operatore uscente, deve 
armonizzarsi con la specifica organizzazione aziendale del nuovo aggiudicatario, con la 
conseguenza che detto obbligo non trova applicazione nel caso in cui lo stesso non abbia la 
necessità di effettuare nuove assunzioni per assicurare l'espletamento del servizio. In tale 
circostanza, il concorrente dovrà produrre una specifica attestazione in tal senso, come allegato 
all’offerta tecnica, alternativa al progetto di assorbimento previsto dal Bando-tipo n. 1/2023; 
26. Accesso agli atti: si ritiene opportuno specificare quali informazioni sono oggetto di tutela 
in base alla normativa e alla giurisprudenza, pertanto viene inserito il seguente periodo: “In 
merito ai segreti tecnici o commerciali eventualmente contenuti nella documentazione prodotta 
in sede di gara si precisa che costituiscono oggetto di tutela le informazioni aziendali e le 
esperienze tecnico-industriali, comprese quelle commerciali, quelle relative all'organizzazione, 
quelle finanziarie, ossia il know-how aziendale, soggette al legittimo controllo del detentore, ove 
tali informazioni siano segrete, nel senso che non siano, nel loro insieme o nella precisa 
configurazione e combinazione dei loro elementi, generalmente note o facilmente accessibili 
agli esperti ed agli operatori del settore; abbiano valore economico in quanto segrete; siano 
sottoposte, da parte delle persone al cui legittimo controllo sono soggette, a misure da ritenersi 
ragionevolmente adeguate a mantenerle segrete (Delibera ANAC n. 1309 del 28 dicembre 2016 
e art. 98 del Codice della proprietà industriale - Dlgs 30/2005).  
Alla luce dei recenti orientamenti giurisprudenziali in materia (CONSIGLIO DI STATO, SEZ. V - 
sentenza 16 gennaio 2020 n. 399; CONSIGLIO DI STATO, SEZ. V - sentenza 7 gennaio 2020 
n. 64; CONSIGLIO DI STATO, SEZ. III - sentenza 1 luglio 2021 n. 5286), l’operatore che 
presentasse istanza di accesso agli atti di gara, in presenza di segreti tecnici o commerciali, 
dovrà fornire “la dimostrazione della specifica e concreta indispensabilità a fini di giustizia” della 
documentazione richiesta, poiché, secondo la sopra citata giurisprudenza, nel caso di 
sussistenza di segreti tecnici e/o commerciali, “la mera intenzione di verificare e sondare 
l’eventuale opportunità di proporre ricorso giurisdizionale (anche da parte di chi vi abbia, come 
l’impresa seconda graduata, concreto ed obiettivo interesse) non legittima un accesso 
meramente esplorativo a informazioni riservate”..” 

VISTA la deliberazione dell’Autorità Nazionale Anticorruzione ANAC n. 610 del 19 dicembre 
2023, in materia di contributo di gara a favore dell’Autorità, da cui risulta che, in considerazione 
del valore globale stimato del servizio, tenuto conto dell’eventuale proroga e della facoltà 
dell’opzione del quinto in aumento, è dovuto un contributo a carico della stazione appaltante 
pari ad € 880,00, mentre è prevista una quota a carico dell’operatore economico partecipante di 
€ 560,00; 

PRESO ATTO che in tal modo è stata determinata la spesa dell'intervento ed individuato il 
creditore ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 183 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267; 

DATO ATTO, inoltre, che l’acquisizione del CIG avverrà in un momento successivo all’adozione 
del presente provvedimento e sarà riportato nel bando stesso e nei successivi provvedimenti 
conseguenti le diverse fasi di vita del contratto; 

 

 

RICHIAMATE: 

- la deliberazione di Consiglio comunale n. 2024/0096 del 17/12/2024 ad oggetto: 
"Approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP) 2025 – 2027. Comprensivo 
della nota di aggiornamento"; 

- la deliberazione di Consiglio comunale n. 2024/0097 del 17/12/2024 ad oggetto: 
"Approvazione Bilancio di Previsione esercizi 2025 – 2027"; 

- la deliberazione di Giunta comunale n. 2024/0766 del 20/12/2024 ad oggetto: "Approvazione 
Piano Esecutivo di Gestione 2025 – 2027"; 
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Vista la determina del Settore Risorse Finanziarie n. 2025020019 del 01/04/2025; 

VISTI, inoltre: 

· l'art. 192 del D. Lgs 18 agosto 2000 n. 267 che, in materia di contratti prevedono che la stipula 
degli stessi sia preceduta da una determinazione a contrattare sottoscritta dal responsabile del 
procedimento di spesa indicante, tra l’altro, l’oggetto del contratto, la sua forma, le clausole 
contrattuali ritenute essenziali nonché le modalità di scelta del contraente e delle offerte 
ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle Pubbliche Amministrazioni e le 
ragioni che ne sono alla base; 

· l’art. 107 del D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 che, fra le funzioni e responsabilità della dirigenza, 
prevede al punto 3 lett. b) la responsabilità delle procedure d’appalto e di concorso, nonché, alla 
lett. c), la stipula dei contratti; 

· l’art. 64 dello Statuto Comunale; 

· il regolamento comunale dei Contratti; 

D E T E R M I N A 

1) di approvare il progetto per l’espletamento dei servizi di ristorazione scolastica e di 
preparazione e consegna di pasti a domicilio a sostegno delle persone in situazioni di disagio, a 
basso impatto ambientale, per la durata di 36 mesi decorrenti dal 01/08/2025 – 31/07/2028 e 
quindi per gli AA. SS. 2025/26 – 2026/27 – 2027/28, prorogabile per ulteriori 36 mesi decorrenti 
dal 01/08/2028 – CUI S00644060287 2025 0012, redatto ai sensi dell’art. 41 comma 12 D. Lgs. 
36/2023, composto dagli elaborati elencati in parte narrativa ed allegati al presente 
provvedimento, ad eccezione dell'allegato B e dei suoi sotto-allegati, la cui inclusione non è 
stata possibile per motivi tecnici (file di grandi dimensioni). Tali documenti saranno comunque 
resi disponibili durante la pubblicazione di questo atto all'Albo pretorio Comunale. 

2) di procedere all'affidamento del contratto in oggetto dal 1 agosto 2025 al 31 luglio 2028, per 
un importo stimato di € 21.257.220,00 oneri compresi, al netto di IVA, con facoltà di proroga per 
ulteriori 36 mesi decorrenti dal 01/08/2028 , per un valore di ulteriori € 21.257.220,00 (oneri 
compresi, al netto di IVA), nonché con facoltà delle seguenti opzioni: 

• ripetizione di servizi analoghi ex art. 76 c. 6 D. Lgs. 36/2023 (Settore Servizi Sociali) per 
un importo stimato di € 140.000,00;  

• modifica in corso di esecuzione ex art. 120 c. 1 lettera a) D. lgs. 36/2023 (Settore 
Servizi Sociali) per un importo stimato di € 235.000,00; 

• aumento del quinto stimato in € 8.577.888,00 

per un valore globale stimato di € 51.467.328,00 al netto di IVA;  

3) di individuare il costo della manodopera in € 2.405.000,00, prendendo a riferimento il CCNL i 
dipendenti da aziende dei settori Pubblici Esercizi, Ristorazione Collettiva e Commerciale e 
Turismo – codice alfanumerico H05Y – ATECO 56.29.10 Mense 

4) che nell’ambito dell’importo complessivo del contratto sopra precisato, sono presenti oneri 
per la sicurezza non suscettibili di ribasso di gara, necessari per l'eliminazione dei rischi da 
interferenze, come da D.U.V.R.I. (documento unico valutazione rischi interferenze) di cui all’art. 
26, c. 3, D. Lgs. 81/08, specificamente redatto ai fini dell’affidamento del contratto in oggetto, 
allegato al contratto medesimo, così specificati: 

 

 netto Oneri per la sicurezza totale 
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Valore appalto  € 21.254.220,00 € 3.000,00 € 21.257.220,00 

5) di dare atto che viene individuato il codice CPV 55300000-3 Servizi di ristorazione e di 
distribuzione pasti.  

6) di aggiudicare l’appalto mediante procedura aperta, ai sensi dell’art. 71 D. lgs. 36/2023, con il 
criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa, individuata sulla base del miglior rapporto 
qualità/prezzo, senza ammissione di offerte in aumento rispetto all’importo complessivo 
soggetto a ribasso (IVA esclusa), come di seguito specificato: 

 

OFFERTA TECNICA 

Determinata mediante valutazione dei criteri e sub-criteri riportati nella tabella 
sottostante. 

PUNTI 75 

OFFERTA ECONOMICA determinata mediante: 

 

- ribasso percentuale sull’importo del servizio di ristorazione scolastica posto a 
base di gara – PUNTI 23 

 

- ribasso percentuale sull’importo del servizio di preparazione e consegna pasti a 
domicilio - PUNTI 2 

 

PUNTI 25 

TOTALE PUNTI 100 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tabella dei criteri discrezionali (D), quantitativi (Q) e tabellari (T)  
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N° 
CRITERI DI 

VALUTAZIONE 
PUNTI

MAX 
SUB-CRITERI DI VALUTAZIONE 

PUNTI 

D 

MAX 

PUNTI 

T MAX 
DOCUMENTI 

A.1  

ISO 22005:2008 Rintracciabilità 
delle filiere agroalimentari – 
Principi generali e requisiti di 
base per sistemi di 
progettazione e di attuazione 

 1 

A.2 
ISO 22000:2018 Sistema di 
gestione della sicurezza 
alimentare 

 2 

A.2/bis* 
FSSC 22000 Alta qualità nella 
gestione della sicurezza 
alimentare 

 3 

A.3 

ISO 45001:2018 Sistema di 
gestione della salute e sicurezza 
sui luoghi di lavoro nel 
settore/ambito IAF 30 (servizio 
di ristorazione) ed IAF 31 
(servizio trasporto pasti), idonea, 
pertinente e proporzionata al 
seguente ambito di attività: 
servizi di preparazione dei pasti 
e loro somministrazione, 
compreso il trasporto di pasti 
caldi. 

 

 2 

A.3/bis* 

UNI EN ISO 45001:2023 
Sistema di gestione della salute 
e sicurezza sui luoghi di lavoro 
nel settore/ambito IAF 30 
(servizio di ristorazione) - ed IAF 
31 (servizio trasporto pasti), 
idonea, pertinente e 
proporzionata al seguente 
ambito di attività: servizi di 
preparazione dei pasti e loro 
somministrazione, compreso il 
trasporto di pasti caldi. 

 3 

A CERTIFICAZIONI 10 

A.4 
Certificazione ambientale EMAS 
e/o ISO 14001:2018 Sistemi di 
gestione ambientale 

 3 

 

Dichiarazione del 

possesso della 

certificazione e 

presentazione di copia 

della certificazione in 

corso di validità 

ottenuta come 

azienda. 

* ai fini del computo del punteggio, il possesso di più certificazioni appartenenti alle 
sottocategorie A2-A2/bis, A3-A3/bis non è cumulabile. 
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Piano dei trasporti mense 
scolastiche veicolate e 
cucine interne. 

Utilizzo di mezzi di trasporto 
per la veicolazione dei pasti e 
la consegna delle derrate, 
prodotti per le pulizie e di 
consumo, a minori emissioni e 
a minori consumi energetici, 
quali i veicoli a trazione 
elettrica o ibrida, a idrogeno, o 
alimentati con biocarburanti, 
combustibili sintetici e 
paraffinici, gas naturale, 
compreso il biometano, in 
forma gassosa (gas naturale 
compresso - GNC) e liquefatta 
(gas naturale liquefatto – GNL) 
o con gas di petrolio liquefatto 
(GPL). Il punteggio verrà 
assegnato in base alla 
percentuale del numero di 
mezzi a basso impatto 
ambientale rispetto al numero 
complessivo di mezzi utilizzati 

  

Numero di mezzi a basso 
impatto ambientale almeno 
pari al 30%  

 1,5 

Numero di mezzi a basso 
impatto ambientale tra il 31% e 
il 50%  

 3 

Numero di mezzi a basso 
impatto ambientale tra il 51% e 
l’80%  

 6 

B.1 

Numero di mezzi a basso 
impatto ambientale maggiore 
dell’80% 

 9 

B 

PIANO DEI 
TRASPORTI: 
utilizzo mezzi di 
trasporto a basso 
impatto 
ambientale 

18 

B.2 
Piano dei trasporti consegna 
pasti a domicilio. 

Utilizzo di mezzi di trasporto, 
per la consegna dei pasti 
domicilio, a minori emissioni e 
a minori consumi energetici, 
quali i veicoli a trazione 
elettrica o ibrida, a idrogeno, o 
alimentati con biocarburanti, 

  

 

 

 

 

 

Presentare una 

dichiarazione, con la 

quale si attesti 

l’impegno assunto, 

l’elenco dei veicoli 

che verranno 

utilizzati per la 

consegna dei pasti e 

l’elenco di quelli 

utilizzati per la 

consegna delle 

derrate alla cucine 

interne, prodotti di 

pulizia e di 

consumo, riportando 

costruttore, 

designazione 

commerciale e 

modello, categoria, 

classe, 

motopropulsore (a 

combustione interna, 

elettrico, ibrido) il 

tipo di 

alimentazione. 
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combustibili sintetici e 
paraffinici, gas naturale, 
compreso il biometano, in 
forma gassosa (gas naturale 
compresso - GNC) e liquefatta 
(gas naturale liquefatto – GNL) 
o con gas di petrolio liquefatto 
(GPL).  

Il punteggio verrà assegnato in 
base alla percentuale del 
numero di mezzi a basso 
impatto ambientale rispetto al 
numero complessivo di mezzi 
utilizzati 

Numero di mezzi a basso 
impatto ambientale  

pari almeno al 30%  

 1,5 

Numero di mezzi a basso 
impatto ambientale  

dal 31% fino al 50%  

 3 

Numero di mezzi a basso 
impatto ambientale  

dal 51% fino all’80%  

 6 

Numero di mezzi a basso 
impatto ambientale  

maggiore dell’80%  

 

Presentare: una dichiarazione 

con la quale si attesti 

l’impegno assunto, l’elenco dei 

veicoli che verranno utilizzati 

per la consegna dei pasti a 

domicilio riportando 

costruttore, designazione 

commerciale e modello, 

categoria, classe, 

motopropulsore (a 

combustione interna, elettrico, 

ibrido) il tipo di alimentazione. 

 9 

C PIANO 25 
C.1 Prodotti ortofrutticoli 

biologici e loro derivati 
 6 Presentare: una 
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biologici per le scuole 
primarie e secondarie 

 

Si intendono frutta, verdure, 
ortaggi e loro derivati 
(confetture, succhi di frutta, 
mais in scatola, ecc.) freschi, 
in scatola o surgelati,. 

Verrà premiata l’offerta con 
fornitura per una percentuale 
pari al 100% dei prodotti 
rientranti nella categoria, 
esclusi i prodotti a Km0 e filiera 
corta previsti da CSA. 

 

 

dichiarazione con la 

quale si attesti 

l’impegno assunto e 

l’elenco dei fornitori. 

C.2 

Cereali sfarinati biologici per 
le scuole primarie e 
secondarie  

 

Si intendono pasta di semola 
di grano duro, pane, prodotti 
da forno compresi i prodotti 
dolciari, polenta, farine varie, 
ecc. forniti per una percentuale 
pari al 100% dei prodotti 
rientranti nella categoria. 

La tipologia di pasta utilizzata 
deve essere specifica per 
catering e al 100% proveniente 
da grano italiano. 

 7 

Presentare: una 

dichiarazione con la 

quale si attesti 

l’impegno assunto e 

l’elenco dei fornitori. 

ALIMENTARE 

C.3 

Carne biologica di pollo e 
tacchino per le scuole 
primarie e secondarie 

Si intende il 100% della 
fornitura di carne di tacchino e 
pollo. 

 

 

 7 

Presentare: una 

dichiarazione con la 

quale si attesti 

l’impegno assunto, 

l’elenco dei fornitori. 
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Fornitori di materie prime in 
possesso di attestazioni 
riguardanti la certificazione 
ISO 22000:2018 inerente la 
produzione e/o il commercio 
di prodotti alimentari 

 

Impegno a rifornirsi presso 
fornitori in possesso di 
attestazioni riguardanti la 
certificazione ISO 22000:2018 
inerente la produzione e/o il 
commercio di prodotti 
alimentari, di cui si fornisce 
numero, elenco e dettaglio 
della certificazione posseduta. 

 

Il punteggio è attribuito in 
relazione alla percentuale di 
fornitori in possesso 
dell’idonea certificazione sul 
totale dei fornitori indicati 
nell’elenco 

  

Numero di fornitori certificati al 
di sotto del 10%  0 

Numero di fornitori certificati 
dal 11% al 30%  2 

Numero di fornitori certificati 
dal 31% al 50%  3 

Numero di fornitori certificati 
dal 51% al 80%  4 

C.4 

Numero di fornitori certificati 
dal 81% al 100%  5 

Presentare: una 

dichiarazione con la 

quale si attesta 

l’impegno assunto e 

l’elenco dei fornitori 

in possesso delle 

certificazioni in corso 

di validità 

D 

PROPOSTE 
MIGLIORATIVE 
DI AMBIENTI E 
SERVIZIO 

15 
D.1 Progetto di sensibilizzazione 

sul tema dello spreco e di 
promozione della cultura del 
recupero e riuso attraverso 
la fornitura di box alimentari 
per il recupero di frutta e 
pane. 

Si chiede la presentazione di 
un progetto di 

6  Nella valutazione 

del progetto si terrà 

conto di: 

creatività delle 

soluzioni proposte, 

utilizzo di 

tecnologie e 

metodologie 

innovative, 
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sensibilizzazione sullo spreco 
alimentare e sul recupero che 
preveda anche la fornitura, 
entro i primi 6 mesi di ciascun 
anno d’appalto, a tutti i bambini 
iscritti al servizio mensa delle 
scuole primarie e secondarie 
compresi gli iscritti in corso 
d’anno, di piccoli box ad uso 
alimentare atti a contenere 
pane e frutta avanzati.  

Il primo anno d’appalto la 
fornitura sarà prevista per tutti i 
bambini iscritti al servizio 
mensa, gli anni successivi 
come reintegro per i bambini 
nuovi iscritti. 

Il box sarà costituito da 
materiale adatto al contatto 
con gli alimenti (normativa 
MOKA), lavabile e riutilizzabile, 
leggero, richiudibile e 
personalizzabile nonché 
compatibile per volume al 
contenimento di pane e frutta 
secondo le grammature 
previste. 

 

misurabilità 

dell’impatto, 

sostenibilità a lungo 

termine, strategia di 

comunicazione, 

targeting, chiarezza 

del piano di 

attuazione 

(definizione delle 

tempistiche delle 

fasi di 

pianificazione, 

attuazione, 

monitoraggio e 

valutazione); 

individuazione dei 

destinatari, del 

numero delle ore e 

degli incontri, il 

personale 

coinvolto.  

D.2 Piano di produzione delle 
diete speciali in centro di 
cottura 

 

Si intendono le modalità 
organizzative nelle seguenti 
fasi di lavorazione: 

• elaborazione dei piani 
nutrizionali delle diete speciali 
da parte dei dietisti; 

• informatizzazione della 
gestione interna delle diete 
speciali; 

• descrizione delle procedure 
di preparazione e cottura delle 

5  Nella valutazione 

del progetto si terrà 

conto di: 

creatività delle 

soluzioni proposte, 

utilizzo di 

tecnologie e 

metodologie 

innovative ed 

interoperabili, 

misurabilità 

dell’impatto, 

strategia di 

formazione, 

chiarezza del piano 

di attuazione 

(definizione delle 
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cottura dei pasti per le diete 
speciali per il miglioramento 
organolettico delle pietanze 
dietetiche alternative, 
mantenendole il più possibile 
simile al menu standard.  

La formazione dovrà 
prevedere dei momenti teorici 
e pratici di esercitazione in 
cucina e sarà effettuata in 
momenti dedicati e strutturati 
al di fuori dell’orario di servizio 
nelle scuole o nel centro 
cottura. 

destinatari, del 

numero delle ore 

distinte per 

formazione teorica 

e pratica, numero 

degli incontri 

formativi, personale 

formatore 

(professionalità, 

qualifica ed 

esperienza). 

D.3 

Piano di comunicazione con 
l’utenza 

Si chiede la presentazione di 
una proposta finalizzata a 
migliorare la qualità 
dell'informazione per tutti gli 
utenti della mensa (bambini, 
genitori e personale 
scolastico), seguendo i principi 
di trasparenza del servizio. 
L'obiettivo è fornire dettagli 
chiari e accessibili riguardo al 
menù, alla provenienza delle 
materie prime, alla qualità degli 
alimenti e agli sforzi compiuti 
per rendere i piatti più 
appetibili. Le modalità di 
comunicazione dovranno 
essere scelte in base alle 
esigenze specifiche dei diversi 
gruppi target. 

 

4  

Nella valutazione 

del progetto si terrà 

conto di: 

chiarezza e 

accessibilità 

dell'Informazione; 

utilizzo di diversi 

formati (brochure, 

video, app, ecc.) 

per raggiungere 

diverse fasce di età 

e livelli di 

comprensione; 

completezza delle 

informazioni sui 

menu e sulla 

provenienza delle 

derrate; strategie di 

coinvolgimento; 

interazione e 

feedback; attività di 

educazione 

alimentare 

(proposte di 

laboratori o eventi 

che coinvolgano 

direttamente i 

fruitori nel processo 

di apprendimento 

sulle scelte 

alimentari); 

innovazione e 

creatività (idee 

nuove e creative su 

come presentare le 

informazioni); 

impatto e 
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misurabilità. 

Nella valutazione 

del progetto si terrà 

conto dell’utilizzo di 

tecnologie digitali. 

E.1 

Adozione di misure di 
responsabilità sociale 

Possesso certificazione SA 
8000 

 2 

Dichiarazione del 

possesso della 

certificazione e 

presentazione di 

copia della 

certificazione in 

corso di validità 

ottenuta come 

azienda. 

E.2 

Sistema di gestione per la 
parità di genere all'interno 
delle organizzazioni 

Possesso certificazione 
UNI/PdR 125 

 2 

Dichiarazione del 

possesso della 

certificazione e 

presentazione di 

copia della 

certificazione in 

corso di validità 

ottenuta come 

azienda. 

E 

PROMOZIONE 
DELLE PARI 
OPPORTUNITÀ 
GENERAZIONALI 
E DI GENERE E 
DI INCLUSIONE 
LAVORATIVA  

7 

E.3 

Adozione di misure di 
responsabilità sociale 

Impegno ad assumere, oltre 
alle soglie minime percentuali 
previste come requisiti di 
partecipazione, persone con 
disabilità, giovani di età 
inferiore a trentasei anni e 
donne per l’esecuzione del 
contratto o per la realizzazione 
di attività ad esso connesse o 
strumentali 

 3 

Presentare: una 

dichiarazione con la 

quale si attesti 

l’impegno assunto 

 Totale 75   15 60  

Per quanto riguarda la valutazione dei criteri e sub-criteri di natura “qualitativa” (colonna 
denominata “D”), (ossia, degli elementi soggetti ad una valutazione di tipo discrezionale), sarà 
attribuito, da parte di ciascun commissario, un coefficiente variabile tra zero e uno (espresso 
con massimo due cifre decimali), secondo quanto precisato nella tabella sopra riportata. Si 
procede, quindi, a trasformare la media aritmetica dei coefficienti attribuiti ad ogni offerta da 
parte di tutti i commissari in coefficienti definitivi, riportando ad 1 la media più alta e 
proporzionando a tale media massima le medie provvisorie prima calcolate. Tale coefficiente 
definitivo sarà poi moltiplicato per il punteggio massimo attribuibile in relazione al criterio o 
subcriterio considerato. 

Sarà applicata la seguente scala di giudizi: 
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GIUDIZIO COEFFICIENTE 

NON VALUTABILE: proposta vaga nei contenuti e per nulla dettagliata. La 
proposta non è valutabile in quanto troppo essenziale, carente, di basso 
valore tecnico. Può essere attribuito questo coefficiente anche alle proposte 
incoerenti rispetto all’oggetto dell'affidamento.  

0 

INSUFFICIENTE: Proposta scarna nei contenuti, poco dettagliata, carente di 
elementi di concretezza, di valore tecnico appena adeguato.  

tra 0,10 e 0,30 

PARZIALMENTE ADEGUATO: Proposta essenziale nei contenuti, con un 
livello di dettaglio molto basico, con parziali elementi di concretezza e di 
adeguato valore tecnico. 

tra 0,31 e 0,50 

SUFFICIENTE: Proposta apprezzabile nei contenuti, sufficientemente 
dettagliata, contenente molti elementi di concretezza, anche confermati da 
dati oggettivamente misurabili, di buon livello tecnico. 

tra 0,51 e 0,70 

BUONO: Proposta completa nei contenuti, con un buon livello di dettaglio, 
concreta, con molti dati oggettivamente misurabili, di alto valore tecnico.  

tra 0,71 e 0,90 

OTTIMO: Proposta esaustiva nei contenuti, di ottimo livello di dettaglio nei 
contenuti, concreta, supportata da dati esaustivi e oggettivamente misurabili, 
di altissimo valore tecnico. 

tra 0,91 e 1 

  

L’offerta tecnica dovrà essere redatta in modo da permettere la sua valutazione alla luce dei 
sopra elencati criteri e sub criteri e non dovrà superare preferibilmente le 20 (venti) facciate in 
formato A4 complessive - esclusi eventuali allegati e dichiarazioni sostitutive redatte utilizzando 
il font Arial 12 con interlinea doppia. 

Per i criteri e sub-criteri di valutazione a cui è assegnato un punteggio tabellare (colonna 
denominata “T”), il relativo punteggio è assegnato, automaticamente e in valore assoluto, sulla 
base della presenza o assenza nell’offerta, dell’elemento richiesto. 

È prevista una soglia minima di sbarramento pari a punti 45/75 

Per quanto riguarda la valutazione dell’offerta economica, la stessa sarà determinata mediante 
presentazione di un ribasso percentuale per ciascuno dei costi dei servizi posti a base di gara, 
senza ammissione di offerte in aumento. Ai fini dell’attribuzione del punteggio sul prezzo, sarà 
quindi attribuito un coefficiente, variabile da zero ad uno, calcolato tramite la formula con 
interpolazione lineare, che sarà poi moltiplicato per i relativi punti: 

Offerta economica relativa al servizio di ristorazione scolastica (punti 23) 
 
Vai = Ra/ Rmax 
dove 
Vai = coefficiente dell’offerta del concorrente iesimo 
Ra = valore (ribasso percentuale)¹ del concorrente iesimo 
Rmax = valore (ribasso percentuale)¹ dell’offerta più conveniente 
¹ il ribasso percentuale espresso con più di cinque cifre decimali sarà arrotondato all’unità 
superiore qualora la sesta cifra decimale sia pari o superiore a cinque. 

Offerta economica relativa al servizio di preparazione e consegna pasti a domicilio (punti 2) 
 
Vai = Ra/ Rmax 
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dove 
Vai = coefficiente dell’offerta del concorrente iesimo 
Ra = valore (ribasso percentuale)¹ del concorrente iesimo 
Rmax = valore (ribasso percentuale)¹ dell’offerta più conveniente 
¹ il ribasso percentuale espresso con più di cinque cifre decimali sarà arrotondato all’unità 
superiore qualora la sesta cifra decimale sia pari o superiore a cinque.  

L’offerta economica sarà corredata da schede di scorporazione prezzi e di dettaglio costo pasto 
che saranno messe a disposizione dei concorrenti con la documentazione di gara, dalle quali 
sono determinati i ribassi offerti in ciascuno dei servizi sopra riportati.  

7) che per essere ammessi alla gara gli operatori economici dovranno essere in possesso dei 
requisiti di ordine generale previsti dalla vigente normativa, nonché dei seguenti requisiti di 
ordine speciale: 

A) Requisiti di idoneità professionale 
Iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività 
pertinenti con quelle oggetto della presente procedura di gara.  

B) Capacità economica e finanziaria: un fatturato globale non inferiore a € 21.255.000,00 al 
netto dell’IVA, maturato nei migliori tre anni degli ultimi cinque anni precedenti. Tale requisito è 
richiesto in considerazione della natura del servizio e dell’utenza destinataria (bambini e ragazzi 
in età scolare e persone in disagio) tali da esigere il possesso di una solidità aziendale che 
garantisca stabilità ed affidabilità gestionale e finanziaria.  

C) Capacità tecnica e professionale: almeno un contratto analogo a quello in affidamento 
(produzione minima complessiva per almeno tre anni consecutivi di 3.000 pasti giornalieri anche 
a favore di soggetti privati eseguiti negli ultimi dieci anni dalla data di indizione della procedura 
di gara 

8) al fine di garantire le pari opportunità generazionali, di genere e di inclusione lavorativa per le 
persone con disabilità o svantaggiate, gli operatori economici dovranno inoltre essere in 
possesso dei requisiti necessari dell’offerta, di cui all’art. 57 e all’allegato II.3 al D. lgs. 36/2023. 

9) che la stazione appaltante si riserva di aggiudicare anche in presenza di una sola offerta 
valida, ovvero di non aggiudicare. Sono considerate anormalmente basse le offerte che 
presentano sia la somma dei punti  relativi agli elementi economici, sia la somma dei punti 
relativi agli altri elementi qualitativi (si intende somma dei punti attinenti all’offerta tecnica), pari 
o superiori ai quattro quinti dei corrispondenti punti massimi previsti dal bando di gara. Il calcolo 
di cui sopra è effettuato ove il numero delle offerte ammesse sia pari o superiore a tre; 

10) che il contratto sarà stipulato in forma pubblica-amministrativa; 

11) di procedere con la cosiddetta “inversione procedimentale” prevista dall’art. 107 c. 3 del D. 
Lgs. 36/2023; 

12) di derogare e integrare quanto previsto dal bando-tipo n. 1/2023, approvato dall’ANAC con 
delibera 309 del 27/06/2023, ai sensi dell’art. 83, c. 3 del D.Lgs. 36/2023, per quanto indicato in 
premessa; 

13) di dare atto che: 

• il Responsabile unico del progetto di cui all’art. 15 D. Lgs. 36/2023 da indicare negli atti 
di gara è Dr. Silvano Golin - Dirigente Capo Settore Servizi Scolastici; 

• la Direttrice dell’esecuzione del contratto è la dr.ssa Pamela Ascione - Funzionaria 
Amministrativa E.Q.O. – U.O.C. Refezione scolastica; 



Determina n. 2025/10/0031 

14) di accertare in entrata i contributi annuali assegnati ed erogati direttamente ai Comuni in 
maniera stabile dal Ministero dell'Istruzione, dell'Università e della Ricerca MIUR (cod.146) per i 
pasti forniti agli insegnanti delle scuole statali, secondo quanto previsto al comma 41, art. 7 
della Legge 135/2012, come di seguito dettagliato: 

€ 294.000,00, classificazione di bilancio E 2.01.0100 cap. 20021600 “Contributo dello Stato per 
rimborso buono pasto - Vedi spesa cap.13209505” – Piano dei conti finanziario E 
2.01.01.01.001 - vincolo 2026C020 del bilancio di previsione 2026; 

€ 294.000,00, classificazione di bilancio E 2.01.0100 cap. 20021600 “Contributo dello Stato per 
rimborso buono pasto - Vedi spesa cap.13209505” – Piano dei conti finanziario E 
2.01.01.01.001 - vincolo 2027C020 del bilancio di previsione 2027; 

15) di prenotare la spesa complessiva per il finanziamento del contratto in oggetto per l’importo 
di di € 17.778.717,44, di cui € 16.284.197,44 (IVA inclusa) per il servizio di ristorazione 
scolastica e € 1.494.520,00 (IVA inclusa) per il servizio di preparazione e consegna pasti a 
domicilio sui capitoli e per gli esercizi finanziari 2025 - 2026 - 2027, come di seguito dettagliato: 

SERVIZIO DI RISTORAZIONE SCOLASTICA  

€ 215.000,00 classificazione di bilancio U.12.01.1.03, capitolo n.13366300 “Contratti di servizio 
pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 - Bilancio di Previsione 2025;  

€ 1.789.846,24 classificazione di bilancio U.04.06.1.03, capitolo n.13116100 “Contratti di 
servizio pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 - Bilancio di Previsione 2025;  

€ 480.000,00 classificazione di bilancio U.04.06.1.03 capitolo n. 13110000 "Contratti di servizio 
pubblico" piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 - Bilancio di Previsione 2025; ; 

€ 230.000,00 classificazione di bilancio U.04.06.1.03 capitolo n. 13123600 "Contratti di servizio 
pubblico" piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 - Bilancio di Previsione 2025;  

€ 665.000,00 classificazione di bilancio U.12.01.1.03, capitolo n. 13366300 “Contratti di 
servizio pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006, - Bilancio di Previsione 2026; 

€ 4.305.065,60 classificazione di bilancio U.04.06.1.03, capitolo n.13116100 “Contratti di 
servizio pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 - Bilancio di Previsione 2026;  

€ 1.100.000,00 classificazione di bilancio U.04.06.1.03 capitolo n. 13110000 "Contratti di 
servizio pubblico" piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 -Bilancio di Previsione 2026; ; 

€ 420.000,00 classificazione di bilancio U.04.06.1.03 capitolo n. 13123600 "Contratti di servizio 
pubblico" piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 - Bilancio di Previsione 2026;  

€ 294.000,00 classificazione di bilancio U.04.02.1.03, capitolo 13209505 “Contratti di servizio 
pubblico VEDI E.CAP. 20021600”, Piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 - Vincolo 
2026C020- Bilancio di Previsione 2026; 

€ 665.000,00 classificazione di bilancio U.12.01.1.03, capitolo n.13366300 “Contratti di servizio 
pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 - Bilancio di Previsione 2027;  

€ 4.306.285,60 classificazione di bilancio U.04.06.1.03, capitolo n.13116100 “Contratti di 
servizio pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 - Bilancio di Previsione 2027;  
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€ 1.100.000,00 classificazione di bilancio U.04.06.1.03 capitolo n. 13110000 "Contratti di 
servizio pubblico" piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 - Bilancio di Previsione 2027; 

€ 420.000,00 classificazione di bilancio U.04.06.1.03 capitolo n. 13123600 "Contratti di servizio 
pubblico" piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 - Bilancio di Previsione 2027;  

€ 294.000,00 classificazione di bilancio U.04.02.1.03, capitolo 13209505 “Contratti di servizio 
pubblico VEDI E.CAP. 20021600”, Piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 - Vincolo 
2027C020- Bilancio di Previsione 2027; 

SERVIZIO DI PREPARAZIONE E CONSEGNA PASTI A DOMICILIO  

€ 181.300,00 classificazione di bilancio U.12.03.1.03, capitolo n.13170490 “Contratti di servizio 
pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.009 - Bilancio di Previsione 2025;  

€ 38.500,00 classificazione di bilancio U.12.02.1.03, capitolo n.13170480 “Contratti di servizio 
pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.009 - Bilancio di Previsione 2025;  

€ 39.200,00 classificazione di bilancio U.12.04.1.03, capitolo n.13170500 “Contratti di servizio 
pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.009 - Bilancio di Previsione 2025;  

€ 432.432,00 classificazione di bilancio U.12.03.1.03, capitolo n.13170490 “Contratti di servizio 
pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.009 - Bilancio di Previsione 2026;  

€ 92.664,00 classificazione di bilancio U.12.02.1.03, capitolo n.13170480 “Contratti di servizio 
pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.009 - Bilancio di Previsione 2026;  

€ 92.664,00 classificazione di bilancio U.12.04.1.03, capitolo n.13170500 “Contratti di servizio 
pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.009 - Bilancio di Previsione 2026;  

€ 432.432,00 classificazione di bilancio U.12.03.1.03, capitolo n.13170490 “Contratti di servizio 
pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.009 - Bilancio di Previsione 2027;  

€ 92.664,00 classificazione di bilancio U.12.02.1.03, capitolo n.13170480 “Contratti di servizio 
pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.009 - Bilancio di Previsione 2027;  

€ 92.664,00 classificazione di bilancio U.12.04.1.03, capitolo n.13170500 “Contratti di servizio 
pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.009 - Bilancio di Previsione 2027;  

dando atto che la spesa relativa al periodo gennaio – luglio 2028 e l’eventuale spesa per il 
rinnovo triennale, troveranno copertura nei competenti capitoli di bilancio dei successi bilanci 
pluriennali; 

16) di determinare l’importo dell’incentivo per le funzioni tecniche in euro € 425.144,40 pari al 
2% dell’importo posto a base di gara al netto dell’IVA e che lo stesso, nell’attesa di definire con 
apposito regolamento interno la disciplina applicativa dell’art. 45 del D. Lgs. n. 36/2023, viene 
impegnato in via precauzionale (cod. fornitore 4890) come segue: 

€ 391.448,40 classificazione di bilancio U.04.06.1.03, capitolo n.13116100 “Contratti di servizio 
pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.006 - Bilancio di Previsione 2025;  



Determina n. 2025/10/0031 

€ 33.696,00 classificazione di bilancio U.12.04.1.03, capitolo n.13170500 “Contratti di servizio 
pubblico” piano dei conti finanziario U.1.03.02.15.009 - Bilancio di Previsione 2025;  

17) di dare atto che l’ammontare complessivo del contratto è stato stimato per € 21.257.220,00 
(IVA esclusa e al netto del quinto); 

18) di impegnare la spesa di € 880,00 quale contributo a favore dell’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (cod.48368) a carico della stazione appaltante ai sensi del D. Lgs. 36/23, 
sull’intervento classificazione U.04.06.1.02, capitolo 12266900 “Imposte, tasse e proventi 
assimilati a carico dell’ente A.N.A.C” - P.F. U.1.02.01.99.999 del Bilancio di Previsione 2025; 

19) che ai sensi dell’art. 26 comma 3 bis della Legge 488 del 23 dicembre 1999 così come 
modificato dall’art. 1 comma 4 della Legge 191 del 30 luglio 2004, il presente provvedimento 
sarà acquisito dal Settore Programmazione Controllo e Statistica per l’esercizio delle funzioni di 
sorveglianza e controllo. 
 
 
 
14/04/2025   
 Il Capo Settore 

Silvano Golin 
 

Visto generato automaticamente dal sistema informatico del Comune di Padova 
ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/93 – firma autografa omessa 

 

14/04/2025   
 Il Capo Settore 

Sara Bertoldo 
 

 

 
C/F Classificazione Capitolo Piano dei Conti Importo Accertamento 
F 2.01.0100 20021600 2.01.01.01.001 294.000,00 2027/4 
F 2.01.0100 20021600 2.01.01.01.001 294.000,00 2026/41 

 
C/F Classificazione Capitolo Piano dei Conti Importo Fornitore Num. Provv. Num. Defin. 
C U.12.01.1.03 13366300 U.1.03.02.15.006 215.000,00 DIVERSI 2025.86 2025.86 
C U.04.06.1.03 13116100 U.1.03.02.15.006 1.789.846,24 DIVERSI 2025.87 2025.87 
C U.04.06.1.03 13110000 U.1.03.02.15.006 480.000,00 DIVERSI 2025.88 2025.88 
C U.04.06.1.03 13123600 U.1.03.02.15.006 230.000,00 DIVERSI 2025.89 2025.89 
C U.12.03.1.03 13170490 U.1.03.02.15.009 181.300,00 DIVERSI 2025.102 2025.102 
C U.12.02.1.03 13170480 U.1.03.02.15.009 38.500,00 DIVERSI 2025.103 2025.103 
C U.12.04.1.03 13170500 U.1.03.02.15.009 39.200,00 DIVERSI 2025.104 2025.104 
F U.12.01.1.03 13366300 U.1.03.02.15.006 665.000,00 DIVERSI 2026.90 2026.90 
F U.04.06.1.03 13116100 U.1.03.02.15.006 4.305.065,60 DIVERSI 2026.91 2026.91 
F U.04.06.1.03 13110000 U.1.03.02.15.006 1.100.000,00 DIVERSI 2026.92 2026.92 
F U.04.06.1.03 13123600 U.1.03.02.15.006 420.000,00 DIVERSI 2026.93 2026.93 
F U.04.02.1.03 13209505 U.1.03.02.15.006 294.000,00 DIVERSI 2026.94 2026.94 
F U.12.01.1.03 13366300 U.1.03.02.15.006 665.000,00 DIVERSI 2027.95 2027.95 
F U.04.06.1.03 13116100 U.1.03.02.15.006 4.306.285,60 DIVERSI 2027.96 2027.96 
F U.04.06.1.03 13110000 U.1.03.02.15.006 1.100.000,00 DIVERSI 2027.97 2027.97 
F U.04.06.1.03 13123600 U.1.03.02.15.006 420.000,00 DIVERSI 2027.98 2027.98 
F U.04.02.1.03 13209505 U.1.03.02.15.006 294.000,00 DIVERSI 2027.99 2027.99 
F U.12.03.1.03 13170490 U.1.03.02.15.009 432.432,00 DIVERSI 2026.105 2026.105 
F U.12.02.1.03 13170480 U.1.03.02.15.009 92.664,00 DIVERSI 2026.106 2026.106 
F U.12.04.1.03 13170500 U.1.03.02.15.009 92.664,00 DIVERSI 2026.107 2026.107 
F U.12.03.1.03 13170490 U.1.03.02.15.009 432.432,00 DIVERSI 2027.108 2027.108 
F U.12.02.1.03 13170480 U.1.03.02.15.009 92.664,00 DIVERSI 2027.109 2027.109 
F U.12.04.1.03 13170500 U.1.03.02.15.009 92.664,00 DIVERSI 2027.110 2027.110 
C U.04.06.1.03 13116100 U.1.03.02.15.006 391.448,40 GIRO CONTABILE TESORIERE 

COM.LE INTESA SAN PAOLO 
2025.7003 2025.7003 

C U.04.06.1.02 12266900 U.1.02.01.99.999 880,00 AUTORITA' NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE 

2025.7004 2025.7004 

C U.12.04.1.03 13170500 U.1.03.02.15.009 33.696,00 GIRO CONTABILE TESORIERE 
COM.LE INTESA SAN PAOLO 

2025.7058 2025.7058 
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Visto di regolarità contabile. Si attesta l'avvenuta registrazione dell'accertamento e dell'impegno 
indicato e la copertura finanziaria sul capitolo/i indicato/i nella determina. 
 
15/04/2025 
 Il Funzionario con A.S. 

Antonio Mario Montanini 
 

Visto generato automaticamente dal sistema informatico del Comune di 
Padova ai sensi dell'art. 3 del D. Lgs. 39/93 – firma autografa omessa 

 

 
 


